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Il Settore Servizi Sociali della Provincia di 
Milano ha accettato nel 1994 la sfida di 
creare il “Giardino dell’Eden”, un giardino 
per persone anziane affette da demenza. 
L’idea era dell’Emerito Geriatra 
Francesco Maria Antonini che lo definiva 
come luogo per la massima libertà nel 
massimo controllo: “un giardino di facile 
accesso, studiato appositamente per le 
sue esigenze gli offrirebbe una maggiore 
libertà di movimento (si ricordi la 
compulsione al movimento, wandering, 
che caratterizza alcune fasi della 
malattia) in un ambiente aperto, ma al 
tempo stesso protetto, con l’effetto di 
ridurre lo stress. La tendenza a evadere, 
a fuggire, tipica dei dementi, non richiede 
infatti spazi troppo aperti: lo spazio 
troppo vuoto ed eccessivamente esteso 
ha effetti ansiogeni nei pazienti. Al 
contrario uno spazio aperto ma ben 
delimitato rappresenta una soluzione 
equilibrata”.   
Su incarico del Politecnico di Milano - 
Facoltà di Architettura ho avuto 
l’occasione di creare un modello teorico e 
curare il primo manuale di progettazione 
per l’Alzheimer in Italia nel 1995 “Il 
Giardino Alzheimer 











Realizzare un Giardino Alzheimer significa realizzare un ambiente protesico che 
compensi, ove possibile, i deficit cognitivi e funzionali e stimoli le abilità residue.  
Gli elementi del Giardino Alzheimer devono offrire diversi livelli di stimolazione 
sensoriale facilitando anche l’orientamento spazio-temporale. 

RECINZIONE MIMETIZZATA (la vegetazione deve mascherare la recinzione, 
integrandola al Giardino e restituendo una immagine non coercitiva) ; 

PERCORSO (elemento strutturante del Giardino deve essere preferibilmente 
unico, senza biforcazioni ed a loop); 

AREE DI SOSTA (intercalano il percorso scandendone il ritmo e offrendo luoghi 
di riposo ombreggiati); 

ARREDO (specifico, ergonomico e di ausilio per la deambulazione). 

Composizione del “Giardino Alzheimer” 

PAVIMENTAZIONE (deve essere uniforme, omogenea, preferibilmente chiara 
e luminosa; il cambio di materiale può essere utilizzato per creare aree 
tematiche); 
VEGETAZIONE (scelta con precise caratteristiche trova collocazione secondo la 
funzione che deve svolgere: ombreggiamento, attrazione visiva e/o olfattiva, 
etc.); 





Di fronte al progressivo trend di invecchiamento della 
popolazione e alla attuale mancanza di una offerta di 
mercato specifica nell’arredo per esterni, si è 
delineata la necessità di creare prodotti adatti alle 
esigenze dell’anziano e in generale a chi ha problemi 
di disabilità fisica e/o cognitiva (es. Malati di Alzheimer 
e altre demenze legate all’invecchiamento) e in 
generale a tutti gli adulti che hanno difficoltà motorie.  
La filosofia dei “Giardini di Priamo” è la realizzazione di 
ambienti protesici all’aperto, giardini terapeuti per 
momenti di relax e programmi di riabilitazione 

de	
  









In Italia il mio primo progetto di Nucleo Alzheimer in RSA ad alto livello protesico è stato oggetto di uno studio 
con un protocollo di valutazione multidimensionale (P.A. Bonati et al.) condotto su una popolazione (n = 83) 
ricoverata nell’arco di 5 anni (2000-2004) c/o il NSD distrettuale dell’Asl di Reggio Emilia a Quattro Castella, 
denominato “Progetto Arcobaleno” realizzato presso il Pensionato San Giuseppe. 
I risultati dello studio hanno evidenziato un significativo miglioramento dei disturbi comportamentali e un 
incremento delle abilità funzionali e sono stati confermati anche considerando i diversi stadi della demenza; 
significativa è stata anche la riduzione dello stress sul caregiver.  

“PROGETTO ARCOBALENO” inaugurato nel 1998 



“PROGETTO ARCOBALENO” inaugurato nel 1998 
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IL GIARDINO ALL’ITALIANA  - GEOMETRICO E BEN DEFINITO 

















metodologia multidisciplinare in fase di:  
STUDIO, PROGETTAZIONE, VALUTAZIONE E FORMAZIONE 
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IL NUCLEO SPECIALE ALZHEIMER a POTOGRUARO nel  2013  ha festeggiato 10 ANNI di assistenza qualificata 
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CAMERA MULTISENSORIALE  e SOFT CORNER  
CONCEPT AMBIENTE TERAPEUTICO PER ALZHEIMER, 2004 
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flessibilità dello spazio terapeutico 
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PROGETTO VINCITORE CONCORSO: FONDAZIONE GRIMANI BUTTARI - OSIMO (ANCONA) 2006, CENTRO DIURNO ALZHEIMER RIABILITATIVO 



OSIMO - CENTRO DIURNO RIABILITATIVO PER ALZHEIMER - REPARTO DI IDROTERAPIA 

La progettazione di 
quest’area si è basata 
sull’analisi delle 
specifiche esigenze 
della persona anziana 
creando, per la prima 
volta in Italia, un 
percorso riabilitativo 
in acqua dedicato ai 
malati di Alzheimer. 

Il progetto è stato 
sviluppato con una 
metodologia 
multidisciplinare, 
supportata da incontri 
con terapisti e medici 
della struttura 
esistente, che hanno 
contribuito a definire 
quali saranno le 
esigenze e i bisogni 
del futuro Centro. 

Nel reparto, un’area di ca. 
200 mq è interamente 
dedicata alle vasche 
per idroterapia. 
Verranno realizzate 
quattro tipologie di 
vasche, di cui due 
dedicate ai malati di 
Alzheimer ed agli 
incontinenti   







le R.S.A. sono i monumenti della civiltà moderna 


